Klimawandel Copernicus-Bericht: 2024 wird das wärmste Jahr
Laut dem EU-Klimadienst Copernicus wird 2024 voraussichtlich das erste Jahr, das im Durchschnitt mehr als 1,5 Grad wärmer ist als vorindustrielle Zeiten. Damit werde es auch das wärmste Jahr seit dem Start der Messungen. Was heißt das für das Klima? 

2024 wird mit großer Sicherheit das wärmste Jahr seit Beginn der Messungen – und zum ersten Mal dürfte die weltweite Durchschnittstemperatur um mehr als 1,5 Grad über dem Niveau des vorindustriellen Zeitalters liegen. Das teilte der EU-Klimaforschungsdienst Copernicus bei der Vorlage der Temperaturstatistik für den Oktober mit.

Der Oktober 2024 war mit durchschnittlich 15,25 Grad der zweitwärmste seit Messbeginn, nur im Oktober des Vorjahres war es noch wärmer.
Treibhausgase und El Niño sorgen für hohe Temperaturen
Hintergrund der aktuellen Temperaturrekorde ist neben dem Ausstoß von Treibhausgasen durch die Verbrennung von Kohle, Öl und Gas das Klimaphänomen El Niño. Dabei geht es um eine Erwärmung der oberen Wasserschichten im Pazifik vor Lateinamerika, die weltweit Folgen für das Wetter hat. El Niño hatte bereits im Jahr 2023 für Rekordwärme gesorgt, dieses Jahr ist es noch wärmer geworden. 

Die Weltgemeinschaft hatte sich im Pariser Abkommen vorgenommen, den Temperaturanstieg deutlich unter zwei Grad zu halten, wenn möglich unter 1,5 Grad. Diese Marken beziehen sich auf langjährige Durchschnittswerte und nicht auf ein Überschreiten in einem einzelnen Jahr.
Pariser Abkommen lässt Staaten großen Spielraum
Klimaforscherinnen und -forscher rechnen jedoch damit, dass spätestens in der nächsten Dekade die 1,5 Grad-Marke dauerhaft überschritten wird, weil die Erderwärmung anhält. Johan Rockström, der Direktor des Potsdam-Instituts für Klimafolgenforschung, hatte kürzlich von einer Beschleunigung des Trends zur Erwärmung gesprochen. Der Ausstoß von Treibhausgasen sei in den vergangenen Jahren weiter gestiegen, nun sehe es so aus, dass auch die Fähigkeit der Natur abnehme, CO2 aus der Luft aufzunehmen und damit die Erwärmung zu bremsen.

Das Pariser Abkommen lässt den einzelnen Staaten großen Spielraum bei der Festlegung ihrer Klimapolitik. Es gibt Ziele vor, ohne verbindlich die Maßnahmen zu nennen, die das Erreichen dieser Ziele sicherstellen. Die einzelnen Staaten reichen freiwillige Klimaschutz-Beiträge ein. In der Summe reichen sie aber bei weitem nicht aus, sodass ohne eine drastische Verschärfung der Anstrengungen ein Temperaturanstieg um 2,5 bis drei Grad zu erwarten ist. Bei der Klimakonferenz im nächsten Jahr in Brasilien sollen schärfere Klimaziele beschlossen werden.
Klimaschutzbemühungen zeigen Wirkung
Immerhin haben die Klimaschutzbemühungen der vergangenen Jahre schon für eine Verringerung des erwarteten Temperaturanstiegs gesorgt. Vor zehn Jahren hatten Fachleute noch mit einer Erwärmung um weit über drei Grad zum Ende des Jahrhunderts gerechnet. 

Erforderlich ist vor allem ein kompletter Ausstieg aus der Verfeuerung von Kohle, Öl und Gas sowie ein Umbau von Industrie und Landwirtschaft. Letztere müsste die Fleischproduktion stark verringern sowie eine Überdüngung von Feldern vermeiden.
Cambiamento climatico - Rapporto Copernicus: il 2024 sarà l'anno più caldo
Secondo il servizio climatico dell'UE Copernicus, il 2024 dovrebbe essere il primo anno in cui la temperatura media mondiale supera di 1,5 gradi i livelli pre-industriali. Sarà anche l'anno più caldo da quando sono iniziate le misurazioni. Cosa significa questo per il clima?
Il 2024 sarà con grande probabilità l'anno più caldo da quando sono iniziate le misurazioni, e per la prima volta la temperatura media mondiale dovrebbe essere superiore di più di 1,5 gradi ai livelli pre-industriali. Lo ha dichiarato il servizio di ricerca climatica dell'UE Copernicus nella presentazione delle statistiche sulle temperature di ottobre.

Il mese di ottobre 2024 è stato con una temperatura media di 15,25 gradi il secondo più caldo di sempre, superato solo dall'ottobre dell'anno scorso, che era stato ancora più caldo.
Gas serra ed El Niño causano alte temperature
Dietro ai record di temperatura attuali, oltre alle emissioni di gas serra derivanti dalla combustione di carbone, petrolio e gas, c'è il fenomeno climatico El Niño. Si tratta di un riscaldamento delle acque superficiali nel Pacifico, al largo dell'America Latina, che ha effetti globali sul clima. El Niño aveva già causato un anno di temperature record nel 2023, ma quest'anno la situazione è ulteriormente peggiorata.

La comunità internazionale aveva stabilito nell'Accordo di Parigi l'obiettivo di mantenere l'aumento della temperatura ben al di sotto dei 2 gradi, cercando di limitarlo idealmente a meno di 1,5 gradi. Questi obiettivi si riferiscono ai valori medi a lungo termine, e non al superamento della soglia in un singolo anno.
L'Accordo di Parigi lascia ampio margine di manovra agli Stati
Tuttavia, i climatologi prevedono che entro il prossimo decennio la soglia di 1,5 gradi verrà probabilmente superata in modo permanente, poiché il riscaldamento globale continua. Johan Rockström, direttore dell'Istituto di ricerca sui cambiamenti climatici di Potsdam, ha recentemente parlato di un'accelerazione della tendenza al riscaldamento. Le emissioni di gas serra sono aumentate negli ultimi anni e ora sembra che anche la capacità della natura di assorbire CO2 dall'aria e frenare così il riscaldamento stia diminuendo.

L'Accordo di Parigi lascia ai singoli Stati un ampio margine di manovra nella definizione delle politiche climatiche. Esso stabilisce degli obiettivi, senza indicare misure vincolanti per raggiungere tali obiettivi. Gli Stati presentano contributi nazionali volontari per la protezione del clima. Tuttavia, questi non sono sufficienti e, senza un notevole inasprimento degli sforzi, si prevede un aumento della temperatura di circa 2,5-3 gradi. Alla conferenza sul clima dell'anno prossimo in Brasile dovrebbero essere decisi obiettivi climatici più severi.
Gli sforzi per la protezione del clima stanno dando i loro frutti
Almeno gli sforzi per la protezione del clima degli ultimi anni hanno portato a una riduzione dell'aumento di temperatura previsto. Dieci anni fa, gli esperti avevano previsto un riscaldamento di oltre 3 gradi entro la fine del secolo.
Cosa è necessario
Per evitare il riscaldamento globale, è essenziale un completo abbandono della combustione di carbone, petrolio e gas, nonché una ristrutturazione dell'industria e dell'agricoltura. Quest'ultima dovrebbe ridurre notevolmente la produzione di carne ed evitare l’eccessivo uso di fertilizzanti in agricoltura.

